
«Non può in alcun modo definir-
si “sperimentale” un servizio aggiu-
dicato tramite gara ad evidenza
pubblica e finanziato con risorse
economiche della comunità. L’am-
ministrazione comunale deve fare
chiarezza, salvo rispondere nelle se-
di competenti di quanto sta avve-
nendo». L’avvocato Enzo Renda si
rende portavoce delle istanze del-
l’impresa Genco Carmela e figli srl e
interviene sull’avvio del servizio di
trasporto pubblico locale nella città
capoluogo. Il legale, in via prelimi-
nare, ricostruisce la storia di una ga-
ra svoltasi ai sensi della legge sugli
appalti. Bandita dall’amministra-
zione comunale, vi hanno parteci-
pato tre aziende: Ferrovie della Ca-
labria, Genco Carmela e figli srl e
Polistena Turismo srl. Messi in ga-
ra 100.000 chilometri di percorren-
za sulle linee urbane all’anno, per
tre anni, con un corrispettivo totale
di 630 mila euro. Nel mese di apri-
le, il servizio veniva aggiudicato al-
la Polistena Turismo, «a seguito –
sottolinea all’avvocato Renda – di
un’offerta imbattibile e per noi ano-
mala». L’impresa vincitrice dell’ap-
palto ha offerto, per 630 mila euro,
ben 50 chilometri in più all’anno e

l’utilizzo di sei mezzi ecologici. L’esi-
to della gara è stato quindi impu-
gnato dinanzi al Tar Calabria, con
un doppio ricorso. Il rappresentan-
te della Genco Carmela e figli srl,
continua così la sua ricostruzione
dei fatti: «Il 21 maggio 2008 il Co-
mune stipulava il contratto di ap-
palto con la ditta aggiudicataria, ma
decorsi oltre quaranta giorni dalla
stipula, il servizio non veniva atti-
vato. Il 7 luglio l’assessore ai Tra-
sporti, di concerto con il dirigente
responsabile, in una apposita confe-
renza stampa presentavano il nuo-
vo servizio di trasporto. Dell’evento
è stato dato ampio risalto sulle te-

state giornalistiche locali, con tanto
di foto dei partecipanti e di un auto-
mezzo da adibire al servizio. Proprio
in quell’occasione, tra l’altro, si spe-
cificava che per i primi due mesi si
sarebbe trattato di un servizio spe-
rimentale, con due autobus e due li-
nee». Superata questa premessa,
Enzo Renda va quindi al nocciolo
della questione: «Ebbene, in forza
dell’aggiudicazione, la ditta vincitri-
ce avrebbe dovuto iniziare il servizio
regolarmente sin dalla data dell’af-
fidamento risalente al 21 maggio
2008, rispettando rigorosamente le
condizioni che ne hanno permesso
la vittoria (uso di sei bus ecologici

immatricolati nel 2007 o nel 2008,
percorrenza di 150 chilometri al-
l’anno, ecc…). E’ invece sotto gli oc-
chi di tutti che quanto appena det-
to non si è verificato, dal momento
che, oltre al ritardo nell’attivazione,
iniziato solo il 7 luglio, lo stesso, og-
gi, viene effettuato con due furgoni
che, dispiace ammettere, non han-
no neppure i requisiti minimi previ-
sti dalle legge per essere classificati
autobus urbani». Contesta, il legale,
l’assenza controllo sull’osservanza
del contratto stipulato da parte del-
l’amministrazione comunale,
l’inopportunità della conferenza
stampa di annuncio del nuovo Pia-
no dei trasporti e, in particolare, la
definizione di «servizio sperimen-
tale» dopo un’aggiudicazione a se-
guito della gara ad evidenza pubbli-
ca e della stipula del contratto. «La
vicenda – evidenzia ancora Renda –
desta estrema meraviglia. Non si
può negare, infatti, che il dirigente
di settore competente in materia è
un attentissimo conoscitore ed ocu-
lato interprete della normativa vi-
gente, in particolare di quella in ma-
teria di trasporto. Devo forse presu-
mere che si sia trattato di un mo-
mento di disattenzione?».
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Centri storici 
Oggi il convegno
“Progetti integrati per la
riqualificazione, il recupero e la
valorizzazione dei centri
storici”. E’ questo il tema del
convegno in programma per
oggi pomeriggio alle 17 alla
biblioteca di Vibo. All’iniziativa,
promossa dalla Provincia
interverranno il vicepresidente
della Regione Domenico
Cersosimo, i dirigenti regionali
Salvatore Orlando e Rosaria
Amantea, il vicepresidente della
Provincia Damiano Silipo e
l’assessore alla Cultura Vito
Teti. Previsti anche i saluti del
presidente Francesco De Nisi,
del sindaco Franco Sammarco
e di Ottavio Gaetano Bruni,
Pietro Giamborino, Bruno
Censore,Antonio Borrello e
Francesco Antonio Stillitani.

Cambio consegne
al Rotary Club
Pippo Francese succede a
Peppe Sarlo alla guida del
Rotary. La cerimonia del
passaggio delle consegne è in
programma per questa sera
alle ore 20,00 nel 501 hotel di
Vibo. Si tratta di un evento
utile anche a confermare che il
Rotary Club di Vibo Valentia
viaggia verso la strada del suo
consolidamento nello spirito
dei dettami di Paul Harris.
Nel corso della cerimonia il
presidente uscente, Peppe
Sarlo, illustrerà il bilancio svolto
durante il suo mandato alla
guida del club. Mentre il
presidente entrante, Pippo
Francese, illustrerà i contenuti
del suo programma per l’anno
2008/2009.

Forestali verso 
la stabilizzazione
Si è conclusa la procedura di
stabilizzazione del personale
forestale impiegato nell’Ufficio
territoriale per la biodiversità.
A rendere nota la conclusione
dell’iter, in un comunicato
stampa, sono le organizzazioni
sindacali di Flai-Cgil e Fai-Cisl.
Le organizzazioni, nel ricordare
la grande partecipazione allo
sciopero generale dell’8 luglio
scorso, evidenziano il successo
ottenuto dalla delegazione
sindacale che ha incontrato i
vertici del ministero delle
Politiche agricole e forestali.

Nel museo l’arte 
di Gregorio Prestia
“La terra e la materia”. E’ il
titolo della mostra d’arte
ideata per celebrare Gregorio
Prestia, uno dei maggiori
scultori che hanno operato a
Vibo. L’inaugurazione è prevista
per domani alle ore 18.30.
Nell’occasione verrà
presentato anche il catalogo
realizzato, insieme alla mostra,
dai figli Angela, Giuseppe e
Mario, in collaborazione con
Regione, Provincia, Comune,
Soprintendenza, Sistema
bibliotecario e  Accademia
Fidia di Catanzaro. La mostra,
allestita nel museo, resterà
aperta fino al 31 dicembre.

FATTI
PERSONE&Vibo Valentia città d’arte

L’assessore alla Cultura Enzo Romeo presenta la guida storica
Vibo Valentia città d’arte.

Custode di un ricco patrimo-
nio storico-archeologico, al
punto che in tanti, visitatori
stranieri e non, restano sor-
presi quando la visitano, tro-
vandosi di fronte una città dal-
le mille espressioni. Ecco allo-
ra che le testimonianze della
magnificenza greca e romana
si incontrano con i resti del
glorioso passato bizantino che
fece della città un centro stra-
tegico per il controllo di tutta
la regione. Il centro storico,
dominato dal campanile attri-
buito a Baldassarre Peruzzi,
custodisce autentici tesori fat-
ti di borghi incantevoli e di pa-
lazzi nobiliari di notevole pre-
gio artistico e architettonico;
autentici gioielli incastonati in
una città dove le testimonian-
ze dei popoli che si sono suc-
ceduti s’incontrano senza fon-
dersi. Sono quegli stessi teso-
ri a volte sconosciuti dagli
stessi cittadini che individua-
no il centro storico come una
zona desolata, privandosi, co-
sì, della possibilità di cogliere
l’aspetto di ciò che è arte, è sto-
ria, è cultura. E, dunque, pre-
servare questo patrimonio e
renderlo fruibile ad un vasto
pubblico è uno degli obiettivi
principali di un’amministra-
zione che, come scrive Enzo
Romeo nella presentazione
della guida, «vuole stimolare
coloro i quali non si acconten-
tano solo delle limpide acque
della nostra splendida costa
ma cercano qualcosa in più».
Così per rendere fruibile il ric-
co patrimonio, l’assessore co-
munale alla Cultura, Enzo Ro-

La conferenza stampa di presentazione della guida della città

meo, in collaborazione con il
direttore del Sistema bibliote-
cario, Gilberto Floriani, ha da-
to alle stampe la guida storica,
archeologica e artistica della
città di Vibo Valentia. Un pre-

zioso lavoro editoriale, pre-
sentato ieri mattina nel corso
di una conferenza stampa
svoltasi nel palazzo delle Ac-
cademie. In trenta pagine a
colori, arricchite di foto, i testi

curati da Maria D’andrea ac-
compagnano i lettori in un
viaggio nella storia di una cit-
tà che vanta una tradizione
millenaria. Una guida prezio-
sa, in edizione tascabile, dove
vi si può trovare la storia del-
la città, dei suoi castelli, delle
sue chiese che custodiscono
veri gioielli artistici, dei suoi
palazzi nobiliari e dei suoi vi-
coli caratteristici che, dai pie-
di del castello, si dipanano fi-
no a raggiungere la città mo-
derna. «Si tratta - come affer-
ma Enzo Romeo - di un lavo-
ro editoriale utile a riprende-
re coscienza con la nostra
storia e, allo steso tempo, of-
frire al turista in cerca di testi-
monianze antiche quanto di
meglio la città è in grado di of-
frire». Percorsi culturali, dun-
que, che come ricorda Gilber-

to Floriani «hanno il pregio di
offrire un viaggio dentro la
storia». Non mancano, nella
guida, i riferimenti a quei cen-
tri in cui il sapere viene pre-
servato per essere consegnato
alla memoria delle giovani ge-
nerazioni. Dal museo statale,
dove si conservano importan-
ti reperti archeologici, alla bi-
blioteca comunale e alla “Ca-
sa della cultura vibonese”,
meglio nota come Sistema bi-
bliotecario; una struttura mo-
derna ed efficiente, dotata di
una preziosa biblioteca con ol-
tre 40mila volumi. Un pron-
tuario di viaggio, insomma,
utile e fondamentale per gui-
dare i visitatori dentro le bel-
lezze di una città che vuole
continuare a sentirsi orgoglio-
sa del proprio passato.

Salvatore Berlingieri

comunità montane

Bevilacqua (An) critica il dispositivo varato dal consiglio regionale
La legge di riordino delle Comunità mon-

tane, varata dal consiglio regionale, continua
ad alimentare il coro dei favorevoli e dei con-
trari. Questa volta ad inserirsi nel dibattito
politico è il senatore di Alleanza nazionale
Franco Bevilacqua. L’esponente politico, in
una nota, giudica il dispositivo «insoddisfa-
cente, sia dal punto di vista organizzativo che
da quello delle funzioni. Infatti - prosegue Be-
vilacqua - la legge non prevede alcuna inci-
denza sulla gestione del territorio, dell’am-
biente e dello sviluppo economico». Per il se-
natore di An si tratta,  in sostanza, di una leg-

ge «studiata ad hoc solo per distribuire posti
di sottogoverno, che svilisce l’indirizzo della
Finanziaria, volto invece alla riduzione di spe-
se inutili e quindi del riassetto di enti impro-
duttivi». Bevilacqua, inoltre, sottolinea «la
schizzofrenia che cambia i criteri geografici
del territorio per cui quei comuni, considera-
ti marini per vocazione, diventano montani».
Per Bevilacqua, in sostanza, «prevale il crite-
rio della spartizione alla gestione snella e fun-
zionale in cui gli indirizzi anzichè essere rivol-
ti allo sviluppo sono orientati al soddisfaci-
mento di interessi personali e politici». Franco Bevilacqua

servizi pubblici

Trasporto locale e... sperimentale
Prima il ricorso al Tar, ora le anomalie contestate dalla Genco Carmela e figli srl

Offerta
anomala
La ditta

aggiudicataria 
ha presentato
un’offerta
“imbattibile” e
dunque per
noi anomala

DECISO
L’avvocato
Enzo Renda
della Genco
Carmela e fi-
gli srl

«E’ una legge insoddisfacente»
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